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V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 79  DEL 18 GIUGNO 2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti dell’Osservatorio della valle Bormida al fine di conoscerne la situazione, le attività e le problematiche.


Dopo una travagliata storia secolare di inquinamento causato dall’ACNA di Cengio (Provincia di Savona), a pochi metri dal confine piemontese, che aveva pesantemente compromesso le acque del fiume Bormida e l’ambiente circostante, si era provveduto alla chiusura dello stabilimento nel 1999. Successivamente è iniziata un’imponente operazione di bonifica, sotto la guida del Commissario straordinario governativo.

Con un’interrogazione presentata da una Consigliera di minoranza era stata sottoposta all’esame della Commissione l’opportunità di chiarire le cause impedenti l’operatività dell’Osservatorio Ambientale sulla valle Bormida, previsto nell’accordo di programma siglato dalle Regioni Liguria e Piemonte con il Ministero dell’Ambiente. Pertanto la Commissione ha indetto sulla vicenda una specifica audizione invitando il Presidente dell’Osservatorio della Valle Bormida.

Nel corso dell’audizione, è stato più volte richiamato il ruolo della Regione e del Ministero competente per la predisposizione delle risorse economiche, la sede, il personale e le attrezzature necessarie all’avvio operativo della struttura istituita, valorizzandone il ruolo e le funzioni assegnate, in stretto rapporto con le popolazioni e le istituzioni interessate.

È stato rilevato che è oramai maturo il tempo per chiudere le annose vicende di sofferenza, lotte, inquinamenti, malattie e il mancato sviluppo economico delle risorse locali, che hanno interessato la valle Bormida.

È stato messo in evidenza il Piano di sviluppo territoriale predisposto dall’Osservatorio, denominato “La Valle del Sole”, che recepisce integralmente tutte le indicazioni fornite dai comuni delle valle e che è stato ripreso nel nuovo Accordo integrativo di programma per il 2008.

Viene rivolto un invito a rendere concretizzabile nel frattempo l’Accordo 2007, mettendo a disposizione della valle Bormida una prima somma pari a 30 milioni di euro per completare la bonifica e riavviare lo sviluppo economico locale. Analogamente è stato auspicato il trasferimento degli importi relativi ai danni ambientali riconosciuti ai versanti piemontese e ligure, rispettivamente del 70% e del 30% dei 276 milioni di euro complessivamente stimati 

Su richiesta di una Consigliera di minoranza, il tema odierno verrà ulteriormente approfondito dalla Commissione  nelle prossime settimane con eventuali ulteriori audizioni.

